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COMUNE DI CASTAGNOLE MONFERRATO 
PROVINCIA DI ASTI 

 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N. 12 

 
 
 

OGGETTO: PIANO DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE           

 
 
 

L’anno DUEMILAVENTI addì VENTUNO del mese di FEBBRAIO alle ore 11:30 nella solita sala 
delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita  la Giunta Comunale con la presenza dei 
Signori: 
 
 

 COGNOME E NOME  CARICA PRESENTE ASSENTE 

1 MARENGO Francesco SINDACO X       

2 ACCOMASSO Ada VICE SINDACO X       

3 ACCORNERO Luigi Massimo ASSESSORE X       

     
  Totale Presenti: 3  
  Totale Assenti:  0 

 
 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale SMIMMO DR. Mario che provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Assume la presidenza MARENGO Francesco nella sua qualità di Sindaco. 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopraindicato. 
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OGGETTO: PIANO DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE           

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Visto l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2017, 
n. 75: 

«2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi 
di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza 
con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, 
si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale 
distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di 
reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il 
piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei  limiti delle 
risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la  
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale 
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei 
posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.»; 

Dato atto che in esecuzione delle linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di 
personale di cui all’art. 6-ter del D.Lgs. 165/2001 occorre adeguare gli strumenti di 
programmazione delle risorse umane ai nuovi indirizzi legislativi, finalizzati al superamento della 
dotazione organica quale strumento statico di organizzazione; 

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del piano triennale di fabbisogni del 
personale, con valenza triennale ma da approvare annualmente, in coerenza con gli altri 
strumenti di programmazione economico finanziario dell’Ente; 

Vista l’attuale normativa in materia di facoltà di assunzione del personale negli Enti locali, nel 
combinato disposto tra art.3 del D.L.90 del 24/6/2014 conv. in L.114 del 11/08/2014, L. 208/2015 
(legge di stabilità 2016), D.L. 113/2016 convertito Legge 7 agosto 2016, D.L. 50/2017 convertito 
in legge 96/2017 (decreto Enti locali), che prevedono in sintesi quanto segue:  

- Gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno possono procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa 
pari ad una percentuale variabile di quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno 
precedente; 

- cessazioni intervenute nel 2014: 60% della spesa per la generalità degli enti, 80% per gli 
enti con rapporto di spesa di personale su spesa corrente inferiore al 25% se le assunzioni 
sono effettuate entro il 2016; 

- cessazioni intervenute nel 2015: 25% della spesa per la generalità degli enti, 100% per gli 
enti con rapporto di spesa di personale su spesa corrente inferiore al 25% se le assunzioni 
sono effettuate entro il 2016, 75% per gli enti inferiori a 10.000 abitanti con un rapporto 
dipendenti/popolazione inferiore a quelli previsti per gli enti in dissesto (cfr. Decreto 
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Ministero dell’Interno del 24 luglio 2014), 100% per gli Enti con rapporto tra spesa di 
personale e spesa corrente inferiore al 25%; 

- cessazioni intervenute nel 2016 e 2017: 25% della spesa per la generalità degli enti, 75% 
per gli enti inferiori a 10.000 abitanti con un rapporto dipendenti/popolazione inferiore a 
quelli previsti per gli enti in dissesto; 

- A decorrere dall’anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni 
per un arco temporale non superiore a tre anni nel rispetto della programmazione del 
fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui 
ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al triennio 
precedente. 

 

CONSIDERATO che in materia di resti assunzionali di cui all’art.3, c.5, del D.L.90/2014 la 
delibera n.28/SEZAUT/2015/QMIG del 14/22 settembre 2015 ha fornito le seguenti indicazioni: 

a) il riferimento al triennio precedente inserito nell’art.4, comma 3, del D.L.78/2015, che ha 
integrato l’art.3 comma 5, del D.L.90/2014 è da intendersi in senso dinamico, con 
scorrimento e calcolo dei resti a ritroso rispetto l’anno in cui si intende effettuare le 
assunzioni. 

b) Con riguardo alle cessazioni di personale verificatesi in corso d’anno, il budget 
assunzionale di cui all’art.3, c.5, del D.L.90/2014 va calcolato imputando la spesa a 
regime per l’intera annualità; 

Visti: 

- l’art. 16 della L.183/2011 e l’art. 33 del D.Lgs. 165/2001, che dispongono l’obbligo di 
procedere alla ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, 
prevedendo, in caso di inadempienza il divieto di instaurare rapporti di lavoro con qualunque 
tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere; 

- l’art. 1 comma 719 e 723 della legge 208/2015, che impongono il rispetto delle disposizioni 
relative ai saldi di finanza pubblica (pareggio di bilancio) come condizione necessaria per le 
assunzioni; 

- l’art. 27 comma 9 del DL 66/2017 secondo il quale la mancata attivazione della piattaforma 
di certificazione dei crediti determina il divieto di assunzioni;   

- l’art. 48 del D.Lgs. 198/2006 che impone l’adozione da parte delle amministrazioni di un 
Piano di azioni positive per le pari opportunità tra uomini e donne; 

Considerato inoltre che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 
gli enti sono tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
2011-2013; 

Rilevato a tal fine il valore medio della spesa di personale del Comune di Castello di Annone per 
gli anni 2011-2013 è pari a €. 382.843,76 (al lordo delle convenzioni con altri comuni) 

 e che la spesa di personale di cui al c.557 – art. 1 – L.292/2006, per l’anno 2018 (ultimo 
rendiconto approvato) è stata pari a € 363.262,20  e in sede previsionale la spesa di personale 
per il triennio 2020-2022 tale dato si mantiene in diminuzione rispetto al 2011-2013, così come 
risulta dalla seguente tabella; 

 

 Spesa media rendic.2011/2013 Spesa  personale 2018 
Rendiconto2018spesa intervento 01  

 
252.662,98 220.697,27 
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spese incluse nell'int.03 - nel 2015 

confluite nell'int. 01  

 

0,00 
 

0,00 

Irap 12.225,98 
 

11.671,76 

Totale spese di personale 240.437,00 

 

232.369,03 

Spese escluse – convenz.con altri 

comuni  
8.622,06 47,86 

Spese soggette al limite (c.557 o 

562) 
231.814,94 268.058,94 

Spese correnti 734.849,74 608.184,13 
 

Incidenza% su spese correnti 31,55% 38,21% 

 

Preso atto in relazione alle esigenze funzionali di questo ente, che non risultano eccedenze di 
personale nelle varie categorie e profili che rendano necessaria l’attivazione di procedure di 
mobilità o di collocamento in disponibilità di personale ai sensi del sopra richiamato art. 33 del 
D.Lgs. n. 165 del 2001; 

CONSIDERATO ALTRESÌ che nel corso del presente esercizio si verificherà la cessazione per 
quiescenza di un cantoniere;  si  provvederà alla sua sostituzione tramite assunzione a tempo 
indeterminato  con selezione tramite Centro per l’Impiego, mobilità tra enti o concorso , per far 
fronte alle esigenze di servizio del Comune e scongiurare il rischio di blocco delle attività tecnico 
manutentive necessarie per il normale prosieguo delle attività del Comune.  

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 

PRESO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio, espresso 
ai sensi dell’art. 49 1°comma del T.U. – D.Lgs. n° 18/08/2000 n° 267; 

Considerato che: 

poiché la dotazione organica è ormai espressa in termini finanziari, per posti vacanti si intendono 
qui quelli resi disponibili per cessazioni di personale intervenute o comunque stimate in base ad 
analisi predittive; 

Acquisito il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 D.Lgs. 267/2000;  

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 

Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio, espresso ai 
sensi dell’art. 49 1°comma del T.U. – D.Lgs. n° 18/08/2000 n° 267; 

Con voti favorevoli e unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni riportate in premessa; 

1) di stabilire in via generale che la sostituzione di personale cessato dal servizio successivamente 
alla presente deliberazione, possa essere esperita mediante ricorso alla mobilità tra Enti, ai 
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sensi dell’art.30 del D.Lgs.165/2001, senza ulteriori integrazioni del piano occupazionale e nel 
rispetto comunque dei vincoli di spesa vigenti; 

2) di precisare che la programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e 
diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in 
materia di facoltà occupazionali e di spesa; 

3) di trasmettere copia della presente deliberazione alle RSU e alle OO.SS; 

4) di dichiarare, con successiva e separata votazione unanime, espressa nei modi e nelle forme 
di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

F.to: MARENGO Francesco 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

F.to: SMIMMO DR. Mario 
 
 
 

E' copia conforme all'originale firmato digitalmente, in carta libera, per gli usi consentiti dalla Legge. 

Castagnole Monferrato, li ______________________ SMIMMO DR. Mario 
 

 


